
 

 

5. Appello alla conversione 

Salmo 31 
 
1 Di Davide. Maskil. 
 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
2 Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 
3 Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre ruggivo tutto il giorno. 
4 Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come nell’arsura estiva si inaridiva il mio 
vigore. 
5 Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie 
iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
 

 
 
6 Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell’angoscia; 
quando irromperanno grandi acque 
non potranno raggiungerlo. 
7 Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia, 
mi circondi di canti di liberazione: 
8 «Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
9 Non siate privi d’intelligenza come il 
cavallo e come il mulo: 
la loro foga si piega con il morso e le briglie,  
se no, a te non si avvicinano». 
10 Molti saranno i dolori del malvagio, 
ma l’amore circonda chi confida nel Signore. 
11 Rallegratevi nel Signore ed esultate, o 
giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 
 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Luca  16, 9-15 
 
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa 
verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele 
anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose 
importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E 
se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si 
affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». I farisei, che erano 
attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi 
siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli 
uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole. 
 
Dall’Enciclica Laudato Si’  (nn. 217-218)  
 
Se «i deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, perché i deserti interiori sono diventati così 
ampi», la crisi ecologica è un appello a una profonda conversione interiore. Tuttavia dobbiamo 
anche riconoscere che alcuni cristiani impegnati e dediti alla preghiera, con il pretesto del 
realismo e della pragmaticità, spesso si fanno beffe delle preoccupazioni per l’ambiente. Altri sono 
passivi, non si decidono a cambiare le proprie abitudini e diventano incoerenti. Manca loro dunque 
una conversione ecologica, che comporta il lasciar emergere tutte le conseguenze dell’incontro con 
Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda. Vivere la vocazione di essere custodi dell’opera 
di Dio è parte essenziale di un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno 
un aspetto secondario dell’esperienza cristiana. 
Ricordiamo il modello di san Francesco d’Assisi, per proporre una sana relazione col creato come 
una dimensione della conversione integrale della persona. Questo esige anche di riconoscere i 
propri errori, peccati, vizi o negligenze, e pentirsi di cuore, cambiare dal di dentro. I Vescovi 
dell’Australia hanno saputo esprimere la conversione in termini di riconciliazione con il creato: 

Tratto da Lettera Enciclica Laudato sì del Santo Padre Francesco sulla cura della casa 
comune - Dato a Roma, presso San Pietro, il 24 maggio, Solennità di Pentecoste, dell’anno 2015. 

 



 

«Per realizzare questa riconciliazione dobbiamo esaminare le nostre vite e riconoscere in che 
modo offendiamo la creazione di Dio con le nostre azioni e con la nostra incapacità di agire. 
Dobbiamo fare l’esperienza di una conversione, di una trasformazione del cuore». 
 
 
Domande 
 
• Quanto gli esami di coscienza con cui ci prepariamo alla confessione tengono in conto le 

prospettive finora delineate dal Papa? 
• Le consideriamo realmente linee di crescita verso la pienezza della maturazione di fede, esigenze 

imprescindibili per declinare la santità nel mondo contemporaneo? 
 
 
Preghiera 
 
Prega, vescovo Romero, perché la Chiesa di Cristo, per amore loro, non taccia. Implora lo Spirito 
perché le rovesci addosso tanta parresia da farle deporre, finalmente, le sottigliezze del linguaggio 
misurato e farle dire a viso aperto che la corsa alle armi è immorale, che la produzione e il 
commercio degli strumenti di morte sono un crimine, che gli scudi spaziali sono oltraggio alla 
miseria dei popoli sterminati dalla fame, che la crescente militarizzazione del territorio è il 
distorcimento più barbaro della vocazione naturale dell’ambiente. Amen   

 
A San Romero d’America 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


